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. IL GOVERNO NON HA TEMPO PER PENSARE ALL'ISTRUZIONE 

UN MILIONE E MEZZO DI BIMBI 
NON POTRANNO ANDARE A SCUOLA 
Chilometri a piedi per raggi ungere la scuola - Le complicazioni 
degli orari - Gli istituti privati religiosi aspirano al monopolio 

Arriva la stagione della scuola. 
tra gli ultimi bagliori dell'estate' e 
le pr ime malinconie dell'autunno. 

P r e n d e l'abbrivio co] fiato ansi
mante degli esami di riparazione. 
con la tr is te /za di una data mena
gramo, 17 se t tembre: è cominciata 
la s tagione degli .scolavi per f o n a . 
del pigroni s t iappat i agli cui o al
le più gaie faccende delle vacanze. 

Gli altri si (.forzano di credei e 
ancora alla beatitudine totale del
le vacanze; ma quella beatitudine 
SQ la sta po l lando via, gioì no per 
giorno, Ja trepidazione dei cugino 
che ripara matematica e latino, il 
t icchiett io della macchina da cu
cire che ripassa grembiuli bianchi 
e neri , la fila allo sportello della 
posta per p a g a i e la prima tata 
d'iscrizione. 

Ci s iamo: b e n e o male, oggi o 
fra vent i giorni, s i torna a «cuoia: 
alcuni mil ioni di ragazzi Italiani — 
dai quattro anni dell'asilo ai diciot
to de l la III l iceo — si sveg l iano 
pensando, con poco o molto fasti
dio, ma ormai s e m p r e anche con 
un pizzico di impazienza!, tra poco, 
di nuovo a scuola. Di nuovo a scuo
la Adel ina e Gianfranco, che scen
dono dalla loro casupola di p ie 
tra v iva , ammucchia le in un angolo 
perso de l l 'Appennino Umbro, che 
si ch iama Patrico e saltel lando tra 
forre e fossatell i per un'approssi
mativa cariareccia arrivano a Spo
leto, a scuola , con una buona mar
cia di u n paio d'ore: e già pen
sano a quando d' inverno quel la m u 
lattiera è un rigagnolo fangoso, o 
un brutto sc ivo lo invetriato di 
ghiaccio, e la ecuoia d iventa un 
impegno tanto difficile n mantene 
re p e r chi Ja quella via, bimbi di 
Patrico e de l l e Aie e del le Porci 
le e d e l Monteluco, bimbi piccoli 
e bravi a! lavoro e al cammino. 
che vanno a conquistarsi la scuola 
in una 6eria lotta di tutti i giorni. 

Anche Pucci e Lello, agiati e ac
carezzati gemel l i -romani, ritorne
ranno a scuola: a due passi da casa. 
in un bel quart iere di buona bor
ghesia, d o v e la mamma o la do
mestica H condurranno sol lecite 

Che guaio però, quegli orari!, già 
a pensarl i la mamma diventa ner
vosa: Pucc i dal le 8.30 al le 11. Le l 
lo dal le 11,30 all'una. La mattina 
se ne va ad accompagnare ì g e 
melli su e giù. e intrat tenete l'uno. 
immusonito e fastidioso, mentre 
l'altro 6ta a ecuoia: e v iceversa . 
Eppure <to se i anni , nel bel quar
tiere di buona borghesia, s i giura 
alle m a m m e che i turni non ci 
saranno più, che si t i overà un lo
cale p e r le due o tre scuole ospiti 
del lo s tesso edificio: che è quest io
ne di un mese o due; poi il Mini
stero, il Provveditorato , il Co
mune. . . 

P ietro ha solo quattro anni . la 

mamma insegnante <• una casa do
ve lavorano tutti: finalmente andrà 
all'asilo d'infanzia e leverà un po' 
di angustie a eh: esce eenipie LO' 
cuore sospeso pensando a lui «he 
può toccare il gas . a p i i r e una fine
stra, rove.-ciaie un calamaio 

Oggi !a mamma è andata a Ui-t i-
verlo: ma ha t iova to un bei t ai • 
tello: - p e r assoluta mancanza d' 
posti disponibili , si a t ie l ta i io :.oio 
le iscuziotn «lei bimbi che hanno 
già fi cementato lo htoi.<-o anno . 

Dolenti note all'avvicinai si del 
nuovo anno scolastico! Le cifre 
date da fonti ufficiali qualche 
tempo fa. sono foise cambiate fin 
peggio): chea un milione e mezzo 
di bambini che non possono an
dare a scuoia, circa 70.000 aule 
indispensabili da costruire, circa 
100.000 maestri senza lavoio . Citi e 
vertiginose; in ogni Citta, in ogni 
villaggio d'Italia servono scuole 
nuove: servono come il pane quo
tidiano, come le conduttuie dc!-

I'i;cqua, le fognatine e l« je te del
l'elettricità. 

Tonache e cappe'Ioni bianchi, 
soggoli e cappelli lotondi d iet io le 
?a:e cinte de: giardini conventuali . 
sullo siondo dj alletlanti campi 
^portivi e lucido palesi le , si «lor
dano. boo t i limi, di coppel l i e al'e 
angustio cIc-."o Stato tutto pieso, 
pove i ino . da ben alti i impegni; 
g iavato da ben a Iti e spc->e ch<-
qui He di nuovi editici scolastici o 
pili decenti stipendi ai maestri 
' Russate e v» sarà aperto •• dicono 
gli istituti pi ivat i (s'intende, pa
gando salato, secondo !;i fene . i 
leuue della domanda e dell'offei tal. 

Cosi, mentre il denaro di tutti 
noi si fa rivolo «'acciaio per le 
bocche lotonde dei cannoni. Ade
lina e Gianfianco continueranno a 
ti galoppare giù dai monti verso 
l'abbici e Lello. Pucci e Pierino. 
bè. forse andranno a scuola dalle 
monache. 

LAURA INQRAO 

PRIME NOTÌZIE SULLA MODA INVERNALE 

Corpetti aderenti gonne svasate 
larghi cappotti di soffice lana 

Ann» Maria Ferrerò. La giovane 
attrice italiana si è zia imposta al 
l'attenzione di un vasto pubblico 

L'autunno, "he si prea un micia con 
le prime serale frach'e. fa già na-
ìcere il desiderio delle morbide pwi-
vehses di lana e eia comodi capjiotti. 
Sembra clic la moda quest'anno, tan
to per l'autunno, che per /'interno, 
uà discreta, tintiti potenzialmente ba
sata «in tailletir.i. ossia sui normali 
ubiti a giacca 

Ve ne .sono di tulte le fogge. Dal 
taglio clanico, ingentilito da colti 
minuscoli e da una ònea di uta for
temente accentuata Ci Mino. e icro. 
delle pinole noi da. comi: la manica 
a « pinguino » e il (olio a scialle e 
drappeggiato, su/ tailleur classico, ma 
ad micio di stagione e bene pren
dere ion riseria i ioli di fantasia 
delle grandi sartorie, desiderose solo 
di richiamare la curt'^itu delle loro 
clienti. 

l'i sono poi tailleur tantalio, con 
gonne s( osate e giacche forte, molto 

aderenti; con gon
ne (nmplctamentc 
pieghettate; giac
che con allacciatu
re triangolari, dop
pie file di bottoni 
che si allargano 
i e rio le spalle e 
collo che forma 
sciarpa, o sempli
ci mente con am
pie sciarpe scozzesi 

QUESTIONI TRA 0KNTII.U0MINI NELLA MECCA DEL CINEMA 

Stiglialo ad fflolhjwood 
fra i due pretendenti di Sbarbara 

La lite tra Franchot Tone e Tom Neal - La volubile Barbara Payton 
Una lunga storia di matrimoni e divorzi - I volti dell'America 

buffate attorno al collo; giacche jficilc vestire alla moda anche usan-
spoTtive con martingala, con colletto\do gli indumenti dello scorso autun

ni iclluto e tasche |uo-ttircriio. specie se erano di finca 

H O L L Y W O O D , settembre 
Da molto tempo nessuno se la 

prende più a cuore per le compli
cate vicende sentimentali dei « divi » 
e delle « dive » di Hol lywood. Orinai 
il gran pubblico si è assuefatto a con
siderare queste cose come naturali, 
come un elemento marginale di quel
la enorme campagna pubblicitaria 
che accompagna ogni film, ogni at
tore o attrice che incontri il favore 

Niente clamore, niente sensazione. 
dunque, per i divorzi, i matrimoni 
rientrati all'ultima ora, gli amoretti 
infelici delle dive, i pettegolezzi dif
fusi ad arte. Ma quando un fatto di 
questo genere raggiunge ì limiti della 
cronaca nera, allora si, che l'interesse 
si fa più denso e rinnovato. T.' il 

caso, di questi giorni, del triangolo 
Franchot Tone-Tom Ncal-Uarbara 
Payton. Ieri la situa/ione era questa: 
Tom Neal e Barbara Payton si do
vevano sposare, l-rancliot Tone si 
aggirava con passi di lupo nei pressi 
della casa di Barbara, facendo la fi
gura del pretendente respinto. Og«i 
la sitiu/.ioiie è capovolta: Franchot 
e Barbara si sposeranno, appena il 
futuro marito potrà essere dimesso 
dall'ospedale in cui giace per la rot
tura del setto nasale. 

Le cose vanno raccontate con or
dine. Barbara Payton, dopo aver fol
leggiato tra i due, si era decisa per 
il giovane e avvenente Neal. Alla 
vigìlia del matrimonio Tom venne a 
sapere che Barbara si vedeva di na-

M A M I I O I U s L V i l l S P O i V D E 

Un figlio di povera gente 
ha preso la licenza liceale 

Mi scusi — dicono spesso l e j abbondano gli analfabeti , le pr ime 
donne di umi le condiz ione, q u a n -

' d o d e v o n o ch iedere una spiega
z ione o u n favore — io s o n o igno
rante e cer te c o s e non l e capisco. . . - . 

Io ho r icevuto in questi giorni 
u n a d e l l e so l i te l e t tere del la l a v o -

• rante c h e conobbi in una lontana 
. c i t tà e c h e mi è rimasta affezio

nata . E anche lei d ice : « M i scusi 
c o m e ho scri to Berto è l i che ride 
c o m e u n m a t o d ice che f o tanti 
erori e poi n o c i m e t o v irgole e 

. punt i « n o si capisce gnente e 
d ico che gli dovrei dare a lui uno 

. acapacione e che mone l lo che è » . 
i Ma no , cara la mia Caterina: 
-. ne l l e tue l e t tere si capisce tutto 

ben i s s imo: que l lo c h e c'è scritto 
. ed a n c h e quel lo c h e non c'è scrit

t o . E a l s u o Berto , ormai grande 
1 e grosso, che sa di lat ino perchè 
- è s ta to g lor iosamente l icenziato 
~ dalla scuola media , lo scapaccione 
"- g l ie lo r i sparmieremo; ma gli di-
•" r e m o che l e tue le t tere p iene di 
"* n o t i z i a d'affetto, d i co lore e di 

v i ta , sono m o l t o p i ù interessanti 
/" di cer te quisqui l ie c h e gli fanno 
( studiare « .scuola. S o n o certa c h e 

B e r l o n o n saprebbe scriverne d i 
-> cos i be l l e , pur met tendoc i ì p u n u 
.; « l e v i rgo le . 

?~ Cara Caterina, mo l t e m a m m e (e 
a n c h e mol t i babbi) sono combat -

-;' t a t i c o m e te da opposti sent iment i , 
i: v i a v ì a c h e il loro-figliolo s i i s truì -
jr s ee . C o m e te , ne sono orgogliose. 
t s i sacrif icano in tutti i modi per-
'\ c h e possa compiere gli studi, ma 
1; sono a n c h e umi l ia te di quel la che 
?" cons iderano la propria, sempre p:ù 
> v is ib i le , inferiorità. 

E poi . pegg io ancora, hanno la 
nsazione c h e il figlio, aprendo 

» g l i occhi, guardando con occhi fat-
V- ti d ivers i i genitori , la casa, quel la 
5- ch'era stata la cerchia incantata 
? ' de l la pr ima infanzia e comincia 
4 ora a d apparirgl i ne l la sua p o -
rv'vera realtà , si senta a sua vc ì ta 
% mortif icato e inconsciamente o v o 

lontar iamente sì s tacchi da loro 
sempre p i ù . 

V* Questo distacco, Caterina, * un 
fe p o ' i l de s t ino di tutti i genitori e 
v d i tutti i figli; ma capisco c h e può 
'".risultare sens ib i le ne i ta s i c o m e il 
jy vostro, quando i genitori d e l xa-
% gazzo che studia hanno fatto s i e 
•-: DO, i n questa nostra Italia dove 

i 

ì 

K 
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classi e lementari . 
Noi v iv iamo a tanta distanza la 

una dall'altra, che non po.vo pren
dere Berto a quattr'occhi e d i 
scorrergli come vorrei . S e potessi. 
gli insegnerei ad aprire gli occhi 
non proprio su l l e « d o p p i e - e sui 
punti e sul le v irgole , ma sul le lon
tane cause dei tuoi errori di orto
grafia e di c o ; * molto , ma mol to 
più importanti , c h e c i ved iamo in
terno. Gli spiegherei queste cofe 
pacatamente, in m o d o da non tur
bare prima de l t empo la soia e ia 
gioconda con problemi troppo gra
vi e penosi . Mentre la vita io po-.c 
di fronte a l le disparità che esisto
n o tra la sua cerchia e quella dei 
condiscepoli di diversa condiz ione 
sociale, cercherei che non r.e fos
se indotto alla ottusa invidia ego i 
sta. di cui i ricchi accusano i po

veri; ma si avviasse a rif lctirre 
soij problemi generali de l pro-
gresso. Penso che d iverrebbe cosi, 
grazie agli studi a cui accede per 
merito vostro, un combattente del
la giustizia, in difesa de l l e donne 
e degl i uomini simili a vo: . e non 
una nuova recluta dei profitta'ori 
a cui non importa un bel nulla, 
o addirittura di.«piace. che i p o 
veri diradino le tenebre 

Vorrei proprio, Caterina, che i l 
tuo bravo Berto diventasse uno 
di quel l i che apprezzano il lavoro 
e ne d i fendono i diritti . E che in -
s .eme con le .. doppie . . e l e v ir
gole e i punti vedesse così un bel 
giorno, anche per opera sua. nel 
le lettere di gente povera — non 

scosto con Franchot. Allora attese i 
due alla porta di casa, e affrontò 
l'raiichor. Memore delle battute re
citate nei film, Tom disse: 

— Uhi, gira al largo da mia 
moglie! 

E Franchot: 
— Non è ancora tua moglie. 
F. T o m : 
— Te ne approfitti perchè non 

posso picchiare un vecchio come te! 
Si sa che l'allusione alla età è quel

la che più colpisce certi divi passa
telli. In realtà Franchot non è più 
quel che si dice un giovincello, es
sendo >ulla soglia della cinquantina. 
Ma tu egualmente assai colpito dalla 
giovanile tracotanza di Tom. Cercò 
di ricordare cosa avrebbe fatto se si 
fosse trovato davanti ad una mac
china da presa e decise per un pugno. 

Tra il dire e il fare, naturalmen
te, c*è di mezzo il mare. E soprarut
to c'è di mezzo il fatto che Tom 
Neal , prima di fare l'attore, aveva 
fatto il pugnatore. Tom infatti par
ti di destro e stese a terra l'avver
sario. 

Venne l'ambulanza, tra suoni di 
sirene, e Franchot fu portato all'ospe
dale, con il naso sanguinante. Un 
noto chirurgo si mise ad operare. La 
operazione, in sé, non sarebbe dif
ficile, ma era resa complicata dal 
fatto che bisognava agire senza de
turpare il naso del fascinoso attore. 
Fu lunga, l'operazione; e intanto, 
nell'anticamera, Barbara Payton e 
Tom Neal si guardavano . 

Lui diceva: 
— Mi ha provocato! 
Lei diceva: 
— Bugiardo. E' una pasta d'uomo, 

e non farebbe male a una mosca. 
Lui diceva: 
— Io gli offro il mio sangue per 

riparare. 
Lei diceva: 
— E' inutile. Tanto non ti sposo 

più. • 
E ai giornalisti che scattavano più . - ignorante . s come tu dici d i , . . , 

— il riflesso di una vita «ampi di magnesio Barbara dichiarava essere 
più umana. 

MAMMA GIULIA 
solennemente 
Franchor. 

che avrebbe sposato 

Ma qui le cose si complicano. Per
chè dicevamo che Franchot è abba
stanza anziano e non è alla sua pri
ma esperienza matrimoniale. Proprio 
in questi giorni si deve decidere a 
chi saranno affidati i due figli clic 
egli ha avuto dal precedente matri
monio con l'attrice Jean Wallace. N e 
è morto il ricordo del matrimonio 
dell'attore con l'attrice Joan Craw-
ford. Se ne parlò parecchio a suo 
tempo. Allora Franchot era vera
mente giovane, un attore alle prime 
armi, molto, apprezzato per la sua 
aria di distinzione « intelligente ». La 
Crawford era da poco entrata nella 
« aristocrazia » di Hol lywood, per 
merito del suo matrimonio con il 
grande Douglas Fairbanks senior, e 
vi era rimasta anche dopo il divorzio. 
Per Franchot l'unione con la Craw
ford significava quello che significa 
per le signorinctte nobili la presenta
zione in società- Così avvenne, infat
ti, ma fu cosa di breve durata. Fran
chot non resse, e rimase nel novero 
degli attori noti, ma non acclamati. 
I suoi successivi matrimoni e la re
cente vicenda confermano il giudizio. 

La faccenda è complicata, certa
mente, ma tutte queste cose sono 
complicate, ad Hol lywood. N o n si 
può entrare nell'empireo del cinema 
senza sottoporsi a recitare una di 
queste commedie « vere ». U n pizzi
co di giallo-rosa, un matrimonio, poi 
un divorzio, e così via-

Certamente, questi episodi, offro
no lo spunto ad amare considerazio
ni: il cinema di Hol lywood sta moren
do. Questa storia richiama alla men
te quella raccontata dal corrotto 
regista Billy Wilder nel suo Viale 
del tramonto. Sono due ritratti di 
Hol lywood. E il terzo ritratto, il 
più genuino, è quello offerto dai re
gisti, gli sceneggiatori, gli attori, che 
sono stati messi in galera perchè lot
tavano per un cinema onesto e serio, 
per una attività che non avesse bi
sogno di queste insulse buffonate per 
vivere. 

DORA MASON 

profilate di vellu
to; tasche arriccia
te. tasche con dop
ino risvolto, per 
tutti ì gusti iii-
smnma. 

I colori predomi
nanti per t tailleur 
e il grigio, in tutte 
le gamme, il i erde 

i» tutte lt tonalità, sempre il rosso 
in oom gradazione, specie il violetto. 
e sempre il nero. I tailleur violto 
elefanti sono neri, con guarnizioni 
in lellutn o pelliccia. 

* 
mi fianco, e quel
lo a gonna molto 
si osata, a tolte fo
derata o addirittu
ra t'ori « crinolina » 
per mantenere ta 
forma a campana. 

Tutti però sono 
d'accordo sui colli 
alti, interamente 
abbottonati, e per
fino con piccole 
punte montanti 
(le scollature sono 
sparite.); sulla 11-
ta corta, alte cin

ture. se non addirittura corsetti, e 
morbide pieghe che diano partico
lare risalto al busto. 

Anche per le princesse, i colori di 
moda sono particolarmente le tane 
tonalità del grigio, del TOSSO e del 
verde. Il marrone per il momento è 
molto discusso — non SI è ancora 
affermato' 

Molta importanza anche quest'an
no è data ai bottoni, se ne frorano 
di tutte le forme, da quelli classici 
a quelli a mandorla, e distribuiti un 
po' ovunque: a chiusura dei corpini. 
davanti, dietro, di fianco, a chiusura 
di pieghe nelle gonne, o addirittura 
una fila per ogni fianco! 

Mollo di moda sono i profili in 
velluto o pelliccia, specie per i tail
leur. l.e -maniche, nelle giaec.h". e 
nelle princesse, costituiscono spesso 
un modi o di guarnigione. Da quelle 
a chimono, a quelle alla raglan, a 
quelle montate, con attaccature spes
so molto ampie, quadrate. 

Dalle prime indiicrezioni sul cap
potti invernali, sembra che anche per 
questi le fogge saranno 7arie, ma 
nulla di eccezionale. Preferiti saran
no i tipi s-portiui. ampi, toluwnnosf. 
molto comodi, con grandi tavchc 
dette a « cait£fitro » e i tipi a redin
gote. con piccola martingala. La nota 
più interessante è quella dei tessuti 
prescelti. Sembra che si useranno in 
modo particolare le morbidissime la
ne molto pelose, soffici e leggere ma 
tanto calde, i tessuti tipo astrakan 
a ricciolini, i tessuti tipo loden e 
quelli a doublé face. 

La lunghezza degli àbiti in cenere 
si mantiene sui 35-36 cm. da terra; 
circolano però alcune voci secondo 
le quali, in seguito si arriverà fino 
ai 18 cm. da terra. 

Come vedete, non sarà quindi dif-

clastica. apportando ad essi eventual
mente qualche piccola modifica, che 
darà un tono completamente nuovo. 

monioca «nciugando con un panno 
tino. 

Per niHntencie i mobili lucidi a 
lungo, late una nu&cela in parti 
Ui»uaii di olio u'oliia. aceto di vino 
ed f a e n z a di f é ventimi. Scuotete 
hi botuglin ai momento dell'uso ed 
inumiditene un bntufiolo di ilanel-
lu. c.ie passerete MU trobi.i. 

Le macchie di sudore dei temuti 
non di s-eta M tolgono lutandole con 
acqua e quulcne gocciti di ammo
niaca 

y< potranno lavare tranquillamen
te 1 tessuti che stingano -se si a^-
"lunjje all'acqua della lavatuia u n 
gios.-,o pu^no «li sale. 

Le macchie di frutta si tolgono 
facilmente dalle mani con una mi
scela eli aceto e .MICCO di limone. 

NOTE 
mediche 
i consigli del doti. X 

Il tail leur qui sopra il lustrato è 
tipico, ne l la sua semplicità, de l la 
moda di questo periodo. S a r i 
molto bel lo in morbido tessuto 
di lana a piccoli quadretti classi
ci: bianchi e marroni o bianchì 

e neri 

Basterà infatti a un abito a giacca 
rifare in velluto il colletto un pò" 
usato e profilare, sempre in velluto. 
le tasche, oppure applicare dei bot
toni. o semplicemente attillarlo dt 
più t'n »ifa; accorgimenti che ognuna 
di to i può -usare senza bisogno dt 
ricorrere alla sarta. 
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CONSIGLI M1L1 
per far riuscire bene la eottura 

dei riso, eccovi Una piccola malizja: 
nell'acqua dove 11 riso cuoce, mettete 
qualche goccia di limone. I grani si 
staccheranno facilmente e prende
ranno un aspetto più bianco. Fate 
cuocere 11 riso a pentola scoperta e 
a fuoco vivace. 

Per avere gli occhiali netti e tra
sparenti, basta lavarli con u n po' 
d'acqua e qualche goccia di am-

Seenomia itt eneima 

I l M W / 0 ALLA PIEMONTESE 
S o a m b i o dU cons ig l i fra, l e lettrici 

A. G. di Firenze ci lnvta u n a ri- d'acqua. Fate cuocere fino a quando 
cetta che ha appreso da una 6ua 
amica perchè ir. facciamo conoscere 
alte nostre lettrici, chiedendo nello 
stesso tempo ad esse uno scambio di 
esperienze. «Ogni donna di casa co
nosce delle ricette speciali della sua 
regione, spesso poco costose, perchè 
non insegnarle anche alle altre? «. 
Hai ragione A. G , eccoti acconten
tata. 

C O N g g O L I IRIEIg L A V O S T R A P E I U U E ^ ^ A 

Riposo moto e pulizia meglio di cento cosmetici 
Spesso le donne cercano cure com

plicate. coirne*tei cosfosi. per r^parare 
ai danni che le fatiche, i dispiaceri o 
Vetà hanno recalo alla faro bellezza. 
però trascurano le precauzioni piti 
semplici e. direi, fondamentali. 

Il riposo — Dormire motte ore, ri
posare a lungo, sarebbe' l ' i u c i c per 
tu l le , specie per le meno jnorani. 
purtroppo però il lavoro, t figli, o al
tro, non Io consentono, ebbene, an
che in questo caso, a molte dt voi. *e 
non a tutte, è permesso di rimandare 
ai mattino i Umori meno urgenti e 
di coricarsi tl più presto possibile la 
sera. Valgono di più per il riposo 
sette 'ore di s o n n o incominciando 
dalle prime della sera, che nove dal* 
la mezzanotte in poi, ricordatelo! 
inoltre quelle di voi che lavorano m 
fabbrica o negli uffici, o che comun
que ne hanno la possibilità, faranno 
molto bene se si riposeranno qualche 
ora. o anche meno, a mezzogiorno 
— magati sdraiate in un prato fuori 
della fabbrica . . . 

La pulizia — Una accurata pulizia 
alla pelle del riso, prima di coricarsi 
con brevi massaggi o p-.cchicttti è una 
cosa utilissima per mantenere la pelle 
chiara, senza punti neri, foruncolctto 
o altro, e per mantenere una elasti
cità tale che allontani il più possibile 
le tanto temute rughe. Vi sono mol
tissimi detergenti in commercio, a 
oase ai latte di mandorli o altro, 
però, meglio di niente, è utilissimo 
/ararsi mani e riso con molta acqua 
e un buon sapone neutro. Il più 
grave danno per la bellezza del riso, 
è quello di coricarsi con i pori della 
pelle otturati dalla polvere o da cì
pria e cosmetici. Anche le labbra do
rranno essere accuratamente ripulite 
dal rossetto e. in-ogni caso, non sarà 
male massaggiarle leggermente con 
del burro di cacao. Anche le mani ri
chiedono una <>ura particolare, per-
chi perdono la loro freschezza molto 
prima delle altre parti del corpo, in 
particolare le mani delle massaie han
no bisogno di attenzioni, t'ideale sa
rebbe coprirsi le mani con un pain di 
vecchi guanti, specie quando si fanno 

talum mestieri in cui SÌ sporcano 
molto di polvere o altro. Buona pre
cauzione quando «1 larano piatti, pen-
Iole, ecc. è quella di far entrare pri
ma un po' di sapone solfo le unjrhis. 
graffiandolo, in modo che non ri si 
annidi fin giù in-fondo l'unto e il 
nero tanto difficili poi a lerarsi e 
dannasi. Quando adoperale del limo
ne. prima di gettarlo, usatelo per ri
pulirvi meglio le mani, strofinandolo 
lungo le dita, sul palmo e sul dorso. 
I.o troverte molto utile specie dopo 
aver sbuccialo patate o aver fatto al
tri larori che anneriscono la pelle. 
Particolarmente nell'inverno, è pru
dente appena finito di lavare, o co
munque appena si asciugano le mani, 
spalmarle con glicerina o con uno dei 
molti preparati in commercio. Que
sto eciterà le tanto scomode e do
lorose screpolature. 
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Il moto — Vn altro fattore molto 
importante per mantenere elasticità al 
corpo e la bellezza alla pelle, è quello 
di fare del moto. Molte di roi ride
ranno, perchè in fabbrica o in casa, 

le donne fanno sempre anche troppo 
movimento! Ma non è di questo tipo 
di movimento che io vi parlo, bensì 
di un movimento ritmico, elastico 
direi, fatto all'aria libera, che possa 
sostituire la famosa ginnastica da ca
mera che soreooe l'ideale, ma che non 
tutte avete il tempo e la possibilità 
di fare. Basterà semplicemente, per 
quelle di voi che lavorano in fàbbrica 
o negli affici uscire mezz'ora prima 
di casa e fare un pezzo di strada a 
piedi anziché in tram o in autobus. 
camminando, come vi dicero prima. 
speditamente, cioè con posso elasttCo 
e .respirando profondamente (senza 
esagerare!). Questo è « » rimedio tut-
t'altro che nuoco. ma che poche met
tono* in pratica, spesso per pigrizia 
ed è adatto anche per te massaie, che 
potranno fare una bella camminata 
prima di rincasare con la spesa, 
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n Titto — Accanto al riposo, alla 
pulizia e al moto all'aria libera, il 
ritto è uno a>i punti-fondamenK'li 
mi riservo quindi di parlarvi a lungo. 

- LUCIA 

Manzo alta piemontese: 
Per sei persone prendete sette et

ti di polpa, m e s a cipolla e 30-40 gr. 
dt burro. Fate rosolare il burro con 
la cipolla tritata e quando la ve
drete colorire unitevi la carne. La
sciate rosolare la carne da tutte e 
due le parti, poi aggiungete mezzo 
bicchiere di acqua calda e coprite er
meticamente la pentola mettendo, 
Fate cuocere a fuoco lento per u n 
paio di ore. 

peperoni ripieni: 
In questa stagione l mercati sono 

fornitissimi di buone verdure e pri
me fra tutte le melanzane, le zuc
chine e i peperoni. Vi insegno perciò 
una ricetta adatta: s i tratta di uno 
del tanti modi per cucinare i pepe
roni ripieni, forse 11 più economico. 

Preparate per primo il ripieno: ro
solate in olio abbondante una cipol
la finemente tritata e aggiungete al 
soffritto mezzo et to di pan grattato. 
due o tre cucchiai di formaggio grar-
tuggi&to. tre cucchiai di salsa di po
modoro e dei pezzetti di salame o 
prosciutto, u n uovo sodo tagliato a 
piccoli dadi, sale e pepe. 

Prendete dei peperoni rossi o gial
li; fate u n taglio intorno al gambo 
in modo da poterli liberare dal semi; 
riempiteli del composto, richiudeteli 
con la parte precedentemente stac
cata e mettete degli stuzzicadenti in
torno a questo coperchio perché non 
si stacchi durante I» cottura. Mette
te l peoeronl In padella. Fate cuo
cere lentamente da tut te lo parti. 
Quando saranno ben cotti e dorati. 
versate «sopra di essi della salsa di 
pomodoro e fate bollire per cinque 
minuti . Sono ottimi sia caldi che 
freddi. 

Marmellata di melecotogne 
Le ricette sono due. polche ho 

pensato che può essere uti le sape
re come' si prepara la marmellata in 
barattoli e quella solida, quest'ulti
ma adattissima per la merenda dei 
bimbi, si può conservare per lungo 
tempo ed è u n buon dolce alla fine 
del pranzo. 

Prendete delle belle melecotogne 
sbucciatele, tagliatene t torsoli e | 
mettetele con qualche fettina di li-I 
mono - i n una - pentola, • coprendole , 

non saranno diventate tanto morbi
de da potersi schiacciare con una 
forchetta. Passate a setaccio e pesa
te la polpa; aggiungete quindi tan
to zucchero quanto è il peso della 
polpa ( io preferisco metterne u n po' 
meno) e rimettete sul fuoco. Fate 
cuocere rimestando continuamente 
(per questa operazione adoperate u n 
paio di guanti vecchi per evitare le 
scottature). Dalla maggiore o mino
re cottura, naturalmente, deriva il 
grado di densità. 

La marmellata semisolida va mes
sa i n u n barattolo di vetro ben 
asciutto chiuso con un tappo di ve
tro o con carta impermeabile legata 
6t rettamente con u n pezzo di spago 
all'apertura del barattolo stesso. 

La marmellata più solida va ver
sata in apposite formette di allumi
nio o in tazzine e va fatta asciu
gare al fresco per diversi giorni (al
meno dieci). Poi va conservata tol
ta dalle formette e avvolta in carta 
impermeabile. 

MARTA 

Una mamma. Firciice — Faceta 
visitare la bimba pre^o l'ambulato
rio pediatrico; non <• possibile che 
10 le tlia altro consiglio. 

Treppè. Grosseto — L'antibiotico 
prescritto dal medico (cloromiceti-
na) esplica un'azione veramente bril
lante e decisiva nel caso dei t u o 
e del paratifo; la malattia è rapi
damente debellata e sono co^ì p.e-
venute noiose e ijravl complicazioni; 
purtropuo -M tratta di un farmaco 
molto costo-to ma che d'altra pai te 
nei suo C.I.MI 110:1 può e;t-eie sn>U-
tuito da ii.i-un altro medie:::.:'.?. Tn\ 
e povibi ie che 10 cor.feimi o meno. 
come tu •<ii cniedi. la diagnosi po.-^a 
con sicuro/za dal medico curar.'.-. 
s:on si e però ra»ione di du'-ntaii'c 
anche se l'esame <ìei j.a;i-»up hi. &::io 
ad ora dato risultato negati' o. 

Astro giallo. Roma —- r. tannaco di 
cui hai ietto non può c r e i t i di al
cuna utilità; è indicato per aiti e 
malattie di cuore che non la ìmn-
ciird:"»c:erosi dalia quale MM af
letto. 

G. C . Faenze Dovrai sottonor-
ti inizialmente alla l e t t i m i d«?:ia, 
\entt safena e quindi potrai ;:ra<:-
care le iniezioni sclerosanti nei no
duli varicosi. E' questa la terapia 
migliore iier la cura delle vene u -
ncohC. Prima di intraprenderla il me
dico d e \ e sapersi rendere coatto con
to della circolazione venosa dell'ar
to ed in particolare delle buone con
dizioni delle' vene profonde che a 
trattamento attuato dovranno ac-i-
curare l'intiero scarico venoso. Mol
to utile per questa indagine e lu 
flebografla. vale a dire la dimostra
zione radiologica delle vene re-->a 
passibile dall'iniezione in qdeste di 
liquidi opachi ai raggi X. 

S. V.. campolattaro — per le cure 
che hai ripetutamente praticato, per 
quella che è stata la tua vita ma
trimoniale sembra molto probabi'.e 
poter ormai escludere qualsiasi even
tuale influenza sulle tue condizioni 
di salute della malattia di cui sor
t i i tuo padre prima della tua na
scita. 

Trarrai notevole giovamento per J 
tuoi attuali disturbi da una cura 
di « Calcibronit » per iniezioni en
dovenose oppure per bocca. Miglio
ri e più precisi consigli potrai rice
vere facendoti visitare presso l'am
bulatorio della c'.mica neurologica 
dell'Università. 

I l dottor X 

SCUOLA DI TAGLIO 
Col prossimo numero in

cominceremo un breve corso 
di taglio in modo che possia
te confezionarvi da voi gli 
abiti di minore impegno. 
Preparatevi e comunicatelo 
alle vostre amiche! 

PIETRO INGKAO . Direttore 
Senrlo Scnderl — Vicedirettore rcsP. 
Stabilimento Tipografico U-E-SI-S-A. 

Ijtoma • Via IV Xovembre 149 - Roma 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Amiche dell* Unità! - Compagne! 

Oggi è la vostra 
grande giornata di 
diffusione delF U-
nità! 

Diffondete que
sto numero, fatelo 
leggere ai vostri fa
miliari, alle vostre 
compagne di lavo» 
ro, alle vostre co
noscenti. . 

Organizzate la diffusione 
capillare dell' UNITA' 
dedicata a tutte le donne! 
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